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Siamo stati incaricati di effettuare un esame completo della “Sezione Patrimoniale” (Allegato 1) e della 
“Sezione Reddituale” (Allegato 2) dell’allegato Rendiconto annuale della gestione del Fondo interno 
assicurativo “BIPIEMMEVITA PROSPETTIVA CRESCITA” per l’esercizio dal 1° gennaio 2024 al 31 
dicembre 2024 (di seguito anche i “Prospetti”), corredate delle Note Illustrative (Allegato 3) e delle 
sezioni del Regolamento attinenti la valutazione del patrimonio del fondo ed il calcolo del valore della 
quota (articoli 6 e 7), le tipologie di investimenti (articolo 4) e le spese a carico del fondo (articolo 7) 
(Allegato 4), predisposti da Banco BPM Vita SpA (la “Società”) per le finalità indicate dalla Circolare 
ISVAP n° 474/D del 21 febbraio 2002 e successive modifiche ed integrazioni. 
 
 
Responsabilità degli Amministratori  
 
Gli Amministratori di Banco BPM Vita SpA sono responsabili della redazione della suddetta 
documentazione in conformità ai criteri stabiliti dalla Circolare ISVAP n° 474/D del 21 febbraio 2002 e 
successive modifiche ed integrazioni. Sono altresì responsabili per quella parte del controllo interno 
che essi ritengono necessaria al fine di consentire la redazione dei Prospetti che non contengano errori 
significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 
 
 

Indipendenza della società di revisione e gestione della qualità 
 
Abbiamo rispettato i principi sull’indipendenza e gli altri principi etici del Code of Ethics for 
Professional Accountants (including International Independence Standards) (IESBA Code) emesso 
dall’International Ethics Standards Board for Accountants, basato su principi fondamentali di 
integrità, obiettività, competenza e diligenza professionale, riservatezza e comportamento 
professionale. 
La nostra società di revisione applica l’International Standard on Quality Management 1 (ISQM Italia 
1), che richiede di configurare, mettere in atto e rendere operativo un sistema di gestione della qualità 
che include direttive e procedure sulla conformità ai principi etici, ai principi professionali e alle 
disposizioni di legge e dei regolamenti applicabili. 
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Responsabilità della società di revisione 
 
E’ nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sulla Sezione Patrimoniale e sulla Sezione 
Reddituale del rendiconto annuale della gestione del Fondo interno assicurativo sulla base delle 
procedure svolte. Il nostro lavoro è stato svolto secondo i criteri indicati nel principio International 
Standard on Assurance Engagements - Assurance Engagements other than Audits or Reviews of 
Historical Information (“ISAE 3000 revised”) emanato dall’International Auditing and Assurance 
Standards Board per gli incarichi che consistono in un esame completo. Tale principio richiede la 
pianificazione e lo svolgimento di procedure al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che i 
Prospetti non contengano errori significativi. 
 
Il nostro incarico ha comportato lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi a 
supporto degli importi e delle informazioni contenute nei Prospetti, con particolare riferimento a: 
 
- concordanza delle risultanze della gestione degli attivi con i criteri d’investimento stabiliti 

dall'articolo 4 del Regolamento; 
 

- rispondenza delle informazioni contenute nella Sezione Patrimoniale e nella Sezione 
Reddituale del Rendiconto alle risultanze delle registrazioni contabili; 

 
- valutazione delle attività del Fondo alla chiusura dell’esercizio; 
 
- determinazione e valorizzazione della quota del Fondo alla fine dell’esercizio. 
 
Le procedure scelte dipendono dal giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei rischi 
di errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. Nell’effettuare tali 
valutazioni del rischio, il revisore considera il controllo interno relativo alla redazione dei Prospetti 
dell’impresa al fine di definire procedure di verifica appropriate alle circostanze, e non per esprimere 
un giudizio sull’efficacia del controllo interno dell’impresa. 
 
In particolare, abbiamo verificato che: 
 
- la rilevazione di sottoscrizioni e rimborsi e della corrispondente emissione e rimborso di quote 

del Fondo interno assicurativo; 
 

- la rilevazione contabile delle operazioni relative alle attività assegnate al Fondo interno 
assicurativo e la valutazione di tali attività alla chiusura dell’esercizio; 
 

- le attività assegnate al Fondo interno assicurativo alla chiusura dell’esercizio; 
 

- la rilevazione per competenza dei proventi da investimenti, delle plus-minusvalenze da 
valutazione, degli utili e perdite da realizzi e degli altri oneri e proventi del Fondo interno 
assicurativo; 

 
- il calcolo del valore unitario della quota del Fondo interno assicurativo alla chiusura 

dell’esercizio; 
 

siano conformi a quanto previsto dal Regolamento e dalla Circolare ISVAP n° 474/D del 21 febbraio 
2002 e successive modifiche e integrazioni. 
 
Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 
giudizio. 
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Giudizio 
 
A nostro giudizio, la Sezione Patrimoniale e la Sezione Reddituale del rendiconto annuale della 
gestione del Fondo interno assicurativo “BIPIEMMEVITA PROSPETTIVA CRESCITA”, relative 
all’esercizio dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024, corredate delle Note Illustrative, corrispondono 
alle risultanze delle registrazioni contabili e sono state redatte, in tutti gli aspetti significativi, in 
conformità ai criteri stabiliti dalla Circolare ISVAP n° 474/D del 21 febbraio 2002 e successive 
modifiche ed integrazioni e agli articoli del Regolamento richiamati nel primo paragrafo. 
 
 
Criteri di redazione e limitazione all’utilizzo 
 
Senza modificare il nostro giudizio, richiamiamo l’attenzione al Regolamento e alle Note Illustrative 
del Fondo interno assicurativo “BIPIEMMEVITA PROSPETTIVA CRESCITA” che descrivono i criteri 
di redazione. La Sezione Patrimoniale e la Sezione Reddituale del Rendiconto annuale della gestione 
del Fondo interno assicurativo “BIPIEMMEVITA PROSPETTIVA CRESCITA” sono state redatte per le 
finalità illustrate nel primo paragrafo. Di conseguenza la Sezione Patrimoniale e la Sezione Reddituale 
del Rendiconto annuale della gestione del Fondo interno assicurativo “BIPIEMMEVITA 
PROSPETTIVA CRESCITA” possono non essere adatte per altri scopi. La presente relazione è stata 
predisposta esclusivamente per le finalità indicate nel primo paragrafo e, pertanto, non potrà essere 
utilizzata per altri fini, in tutto o in parte, senza il nostro preventivo consenso scritto. 
 
 
Milano, 19 marzo 2025 
 
PricewaterhouseCoopers SpA 
 
 
 
 
Rudy Battagliarin 
(Revisore legale)
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Schema di rendiconto dei fondi interni assicurativi Allegato 1 

RENDICONTO DEL FONDO INTERNO BipiemmeVita Prospettiva Crescita 

SEZIONE PATRIMONIALE AL 31-12-2024 

ATTIVITÀ 
Situazione al 31-12-2024 

Situazione a fine 
esercizio precedente 

Valore 
complessivo 

% sul totale 
attività 

Valore complessivo % sul totale attività 

A. STRUMENTI FINANZIARI NEGOZIATI 20.972.506,26 98,42 28.135.789,26 94,39 
A1.Titoli di debito 

A1.1. Titoli di Stato 
A1.2. Obbligazioni ed altri titoli assimilabili 
A1.3. Titoli strutturati ed altri strumenti ibridi 

A2. Titoli azionari 
A3. Parti di O.I.C.R. 20.972.506,26 98,42 28.135.789,26 94,39 

B. STRUMENTI FINANZIARI NON NEGOZIATI 
B1. Titoli di debito 

B1.1. Titoli di Stato 
B1.2. Obbligazioni e altri titoli assimilabili 
B1.3. Titoli strutturati ed altri strumenti ibridi 

B2. Titoli azionari 
B3. Parti di O.I.C.R. 

C. STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 
C1. Negoziati (da specificare ulteriormente) 
C2. Non negoziati (da specificare ulteriormente) 

C2.1. Opzioni 
D. PRONTI CONTRO TERMINE O ALTRE ATTIVITÀ
MONETARIE 
E. DEPOSITI BANCARI 337.366,96 1,58 1.653.121,50 5,55 
F. Liquidità da impegnare per operazioni da regolare 18.811,59 0,06 
G. MUTUI E PRESTITI GARANTITI 
H. ALTRE ATTIVITÀ 32,34 

H1. Ratei attivi 
H2. Altri attivi (da specificare) 32,34 

H2.1. Crediti d'imposta 
H2.2. Crediti per ritenute 32,34 
H2.3. Sopravvenienze attive 
H2.4. Crediti diversi 
H2.5. Commissioni retrocesse 

TOTALE ATTIVITÀ 21.309.873,22 100,00 29.807.754,69 100,00 

PASSIVITÀ E NETTO 
Situazione al 31-12-2024 

Situazione a fine esercizio 
precedente 

Valore 
complessivo 

% sul totale 
passività 

Valore 
complessivo 

% sul totale 
passività 

I. STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 
I1. Negoziati (da specificare ulteriormente) 
I2. Non negoziati (da specificare ulteriormente) 

L. PRONTI CONTRO TERMINE O ALTRE PASSIVITÀ MONETARIE -227.076,83 82,36 -100.102,35 59,90 
M. ALTRE PASSIVITÀ -48.622,15 17,64 -67.014,73 40,10 

M1. Ratei passivi 
M2. Spese pubblicazione quota 
M3. Spese revisione rendiconto -4.060,14 2,43 
M4 Commissioni di Gestione  -48.620,15 17,64 -62.952,59 37,67 
M5. Passività diverse -2,00 -2,00 

TOTALE PASSIVITÀ -275.698,98 100,00 -167.117,08 100,00 
VALORE COMPLESSIVO NETTO DEL FONDO 21.034.174,24 29.640.637,61 
Numero delle quote in circolazione 4.076.124,85500 6.154.655,26800 
Valore unitario delle quote 5,16 4,82 

Movimenti delle quote nell'esercizio I trimestre II trimestre III trimestre IV trimestre 
Quote emesse 14.825,15500 20.304,73400 10.935,06400 4.928,43400 
Quote rimborsate 720.028,46900 422.450,97200 432.817,70600 554.226,65300 



 

  

Milano, 24/02/2025  

  

Schema di rendiconto dei fondi interni assicurativi Allegato 2 

RENDICONTO DEL FONDO INTERNO BipiemmeVita Prospettiva Crescita    

SEZIONE REDDITUALE AL 31-12-2024 

 Rendiconto al 31-12-2024 Rendiconto esercizio precedente 
A. STRUMENTI FINANZIARI     

A1. PROVENTI DA INVESTIMENTI     
A1.1. Interessi e altri proventi su titoli di debito     
A1.2. Dividendi e altri proventi su titoli azionari     
A1.3. Proventi su parti di O.I.C.R.     

A2. UTILE/PERDITA DA REALIZZI 789.340,35  440.712,22  
A2.1  Titoli di debito     
A2.2. Titoli azionari     
A2.3. Parti di O.I.C.R. 789.340,35  440.712,22  

A3. PLUSVALENZE/MINUSVALENZE 1.558.633,04  1.610.744,10  
A3.1. Titoli di debito     
A3.2. Titoli di capitate     
A3.3. Parti di O.I.C.R. 1.558.633,04  1.610.744,10  

Risultato gestione strumenti finanziari 2.347.973,39 2.051.456,32 
B. STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI     

B1. RISULTATI REALIZZATI     
B1.1. Su strumenti negoziati     
B1.2. Su strumenti non negoziati     

B2. RISULTATI NON REALIZZATI     
B2.1. Su strumenti negoziati     
B2.2. Su strumenti non negoziati     

Risultato gestione strumenti finanziari derivati   
C. INTERESSI ATTIVI     

C1. SU DEPOSITI BANCARI     
C2. SU MUTUI E PRESTITI GARANTITI     

D. RISULTATO DELLA GESTIONE CAMBI     
D1. RISULTATI REALIZZATI     
D2. RISULTATI NON REALIZZATI     

E. PROVENTI SU CREDITI     
F. ALTRI PROVENTI     

F1. PROVENTI SULLE OPERAZIONI DI PRONTI CONTRO TERMINE 
ATTIVI 

    

F2. PROVENTI DIVERSI     
Risultato lordo della gestione di portafoglio 2.347.973,39 2.051.456,32 
G. ONERI FINANZIARI E D’INVESTIMENTO (specificare)     

G1. Bolli, spese e commissioni     
Risultato netto della gestione di portafoglio 2.347.973,39 2.051.456,32 
H. ONERI DI GESTIONE -584.927,86  -779.446,97  

H1 Commissioni di Gestione  -580.827,24  -775.378,83  
H2. Spese pubblicazione quota     
H3. Spese di gestione, amministrazione e custodia -4.100,62  -4.068,14  
H4. Altri oneri di gestione     

I. ALTRI RICAVI E ONERI 15.451,61  4.103,52  
I1. Altri ricavi 15.451,61  4.103,52  
I2. Altri costi     

Utile/perdita della gestione del Fondo 1.778.497,14 1.276.112,87 

SEZIONE DI CONFRONTO * 
Rendimento della gestione  7,05  Volatilità della gestione  7,46 
Rendimento del benchmark  10,12  Volatilità del benchmark **   
Differenza  -3,07  Volatilità dichiarata ***   
*      Per le imprese che hanno adottato un benchmark   ** indicate soltanto in caso di gestione passiva 
***  indicate soltanto in caso di gestione attiva 

SEZIONE DI CONFRONTO * 
Rendimento della gestione    Volatilità della gestione   
    Volatilità dichiarata   
*   Per le imprese che non hanno adottato un benchmark 
 

  



 
Allegato 3 

NOTE ILLUSTRATIVE 
PREMESSE 

Nel Fondo interno assicurativo “BipiemmeVita Prospettiva Crescita” sono confluiti nel tempo i premi versati dai contraenti delle polizze 

assicurative “bpmvita multiscelta Ricorrente”, “bpmvita multiscelta Unico”, “bpmvita multiscelta 2 Ricorrente” e “bpmvita multiscelta 2 

Unico”  le cui prestazioni sono collegate alle quote (quota di riferimento) in cui è suddiviso il patrimonio del Fondo. 

DETERMINAZIONE DEL VALORE DELLA QUOTA  

Il valore unitario della quota viene determinato settimanalmente, ogni mercoledì, tranne nei giorni di chiusura delle Borse Valori Nazionali, 

dividendo il valore complessivo netto del Fondo interno per il  numero delle quote riferite allo stesso Fondo interno. 

Il valore complessivo netto del Fondo interno, determinato settimanalmente, è pari al valore delle attività del Fondo interno, al netto di 

eventuali passività, tenuto conto delle spese e degli oneri a carico del Fondo stesso.   

Nel presente rendiconto il rendimento della gestione rappresenta la variazione percentuale del valore unitario delle quote dal 31.12.2023 al 

31.12.2024.  

Il rendimento del benchmark - qualora tale parametro oggettivo di riferimento sia stato indicato come significativo per lo stile gestionale 

adottato - rappresenta la variazione percentuale ponderata sul peso specifico degli indici con i quali è stato costruito il benchmark stesso, 

osservato dal 31.12.2023 al 31.12.2024.  

La performance del Fondo riflette oneri sullo stesso gravanti e non contabilizzati nel benchmark.  

La volatilità della gestione rappresenta la deviazione standard annualizzata della serie storica degli incrementi del valore unitario delle quote 

nel medesimo esercizio di attività.  

La volatilità dichiarata rappresenta la volatilità media annua attesa calcolata utilizzando le serie storiche pregresse degli strumenti finanziari 

di riferimento.  

Nel corso di questo periodo il valore della quota di riferimento è stato pubblicato sul sito internet della compagnia con variazione settimanale 

ogni giovedì e replicato giornalmente sino alla valorizzazione successiva.  

Il Fondo ha investito il suo patrimonio in quote di OICR di diritto italiano e in Fondi esteri autorizzati. 

 

La gestione del Fondo interno è annualmente sottoposta a verifica contabile da parte di una Società di Revisione iscritta nel Registro dei 

Revisori legali, che accerta la rispondenza della gestione al Regolamento del Fondo ed il calcolo del valore unitario delle quote del Fondo 

alla chiusura dell’esercizio. 

I criteri di valutazione adottati per il calcolo del valore del patrimonio netto del fondo sono i seguenti : 

 

1. le operazioni di  compravendita di titoli o di quote di  Fondi Comuni di Investimento sono contabilizzate nel portafoglio del Fondo sulla 

base della data di effettuazione delle operazioni; 

2. gli interessi, gli altri proventi, gli oneri di gestione e le spese a carico del fondo sono registrati secondo il principio della competenza 

temporale, anche mediante rilevazione di ratei attivi e passivi; 

3. gli interessi attivi sono stati contabilizzati al lordo delle ritenute d’acconto; 

4. l’immissione e il prelievo delle quote del Fondo interno sono stati rilevati a norma del Regolamento del Fondo; 

5. le quote di Fondi Comuni di Investimento sono state valutate all’ultimo prezzo ufficiale, determinato e comunicato dalle Società di 

gestione; 

6. alla chiusura dell’esercizio la valutazione delle quote di Fondi Comuni di Investimento  è stata effettuata sulla base degli ultimi prezzi 

ufficiali calcolati dalla Società di gestione.  

COSTI  A CARICO DEL FONDO 

Sono a carico del Fondo interno la commissione di gestione, le spese di verifica e revisione del Fondo, nonché ogni altra spesa o tassa 

eventualmente dovuta per legge. 

La commissione di gestione del Fondo interno, pari  al 2,30 % su base annua, è calcolata settimanalmente sul valore del patrimonio del 

Fondo stesso e prelevata dalle disponibilità del Fondo con cadenza mensile. 

Sono a carico della Compagnia tutte le altre spese diverse da quelle indicate nel Regolamento. 

 

Milano, 24/02/2025 

           



 
 
 

          Allegato 4 
 
REGOLAMENTO DEI FONDI 
 
Articolo 1 – Costituzione e denominazione dei Fondi Interni 

Bipiemme Vita S.p.A. (la “Compagnia”) ha istituito secondo le modalità illustrate nel presente Regolamento, un Fondo Interno di 

gestione di valori mobiliari (il “Fondo”) - di esclusiva proprietà della Compagnia – con un propria politica di gestione degli 

investimenti.  

Il Fondo è denominato BipiemmeVita Prospettiva Crescita.  

 

Articolo 2 – Scopo e caratteristiche del Fondo Interno 

L’obiettivo del Fondo è di massimizzare il rendimento del Fondo stesso rispetto al proprio benchmark mediante una gestione 

professionale degli investimenti. Nel rendiconto annuale di BipiemmeVita Prospettiva Crescita è previsto un confronto tra la 

variazione del valore della quota e l’andamento del benchmark. 

 

Il Fondo costituisce patrimonio distinto, a tutti gli effetti, dal patrimonio della Compagnia, nonché da quello di ogni altra attività 

gestita dalla stessa. 

Il Fondo è ad accumulazione e quindi l’eventuale incremento del valore delle quote non viene distribuito. 

 

Articolo 3 – Partecipanti al Fondo Interno 

Nel Fondo Interno possono confluire esclusivamente le somme corrisposte a seguito della conclusione di contratti correlati al Fondo 

stesso. 

 

Articolo 4 – Criteri di investimento 

La gestione del Fondo e l’attuazione delle politiche di investimento competono alla Compagnia, che vi provvede nell’interesse 

degli investitori. 

La gestione di BipiemmeVita Prospettiva Crescita attua una politica di investimento di lungo periodo, finalizzata alla crescita 

significativa del capitale investito nel lungo termine ed è caratterizzata da un profilo di rischio: alto.  

 

Bipiemme Vita S.p.A. attua una politica di investimento volta a perseguire una composizione del portafoglio di BipiemmeVita 

Prospettiva Crescita principalmente in quote di OICR (Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio), armonizzati e non 

armonizzati, questi ultimi nei limiti e alle condizioni previste dalla normativa, monetari, obbligazionari ed azionari, gestiti da primarie 

Società di gestione del risparmio nazionali ed estere conformi alla Direttiva 85/611/CEE, modificata dalla Direttiva 88/220/CEE e 

successive modifiche.  

 

Gli attivi potranno quindi essere investiti in: 

• quote di OICR nazionali, non armonizzati ai sensi della direttiva 85/611/CEE, emessi nel rispetto del D. Lgs. n. 58 del 24 Febbraio 

1998 e delle relative disposizioni di attuazione e commercializzati nel territorio nazionale; 

• quote di OICR esteri, non armonizzati ai sensi della direttiva 85/611/CEE, che abbiano ottenuto l’autorizzazione ad essere 

commercializzati nel territorio nazionale secondo quanto previsto all’Art. 42 del medesimo decreto legislativo; 

• strumenti finanziari, emessi o garantiti da Stati appartenenti alla zona A, ai sensi della direttiva 89/647/CEE, da enti locali o da enti 

pubblici di Stati membri o da organizzazioni internazionali cui aderiscono uno o più dei predetti Stati ovvero da soggetti residenti nei 

predetti Stati membri; 

• strumenti monetari, emessi o garantiti da soggetti residenti in Stati della zona A o da organizzazioni internazionali cui aderiscono uno 

o più dei predetti Stati e abbiano una scadenza non superiore a sei mesi. 

 

La politica di investimento di BipiemmeVita Prospettiva Crescita prevede che il Fondo investa in maniera significativa in OICR 

specializzati in azioni e obbligazioni emesse da soggetti aventi sede nelle aree dei cosiddetti paesi Emergenti Possono essere inseriti 

nel portafoglio anche OICR flessibili o con obiettivo total return. 

 

Gli OICR specializzati in azioni sono costituiti principalmente da strumenti finanziari di natura azionaria, quotati nei mercati 

regolamentati, denominati in Yen, Euro e Dollaro di emittenti dei Paesi Emergenti dell’Europa, dell’Asia, dell’Oceania, dell’America 

Latina e dell’Africa. 

Gli OICR specializzati in obbligazioni sono costituiti principalmente da titoli di debito e strumenti del mercato monetario, quotati nei 

mercati regolamentati, denominati in Euro, Dollaro U.S.A., Yen e residualmente in Lira Turca, Nuovo Peso Messicano, Zloty Polacco 

e Rublo Russo, di emittenti dei Paesi Emergenti dell’Europa Orientale, del Medio Oriente dell’Asia, dell’America Latina e dell’Africa.    

 

 

 

 

 

 

 



 
Si precisa che gli investimenti in valori mobiliari di tipo azionario delle aree dei Paesi Emergenti non saranno superiori al 55% del 

portafoglio complessivo del Fondo. 

 

Il benchmark di BipiemmeVita Prospettiva Crescita è così composto: 

 

Indici di riferimento Pesi 

  

MSCI Emerging Markets (in Euro) 45% 

JP Morgan EMBI Global Diversified (in valuta locale) 45% 

EONIA Capitalization Index 7 Days 10% 

 

Lo stile di gestione adottato è di tipo attivo nei confronti dell’asset allocation implicita nel benchmark dichiarato. Ciò comporta che 

alcune asset class o mercati possono essere tatticamente sottopesati o sovrappesati nei confronti del benchmark. Inoltre la strategia di 

gestione prevede la selezione, in funzione di parametri quantitativi e qualitativi, di OICR che presentano le migliori possibilità di sovra 

performare i rispettivi mercati di riferimento. 

 

Il Fondo Interno BipiemmeVita Prospettiva Crescita è denominato in Euro ma i suoi investimenti possono avere ad oggetto anche 

strumenti finanziari denominati, direttamente o indirettamente, in valute diverse dall’Euro e, di conseguenza, è esposto al rischio di 

cambio verso l’Euro. Nella selezione degli investimenti in valuta estera viene tenuto conto del criterio di ripartizione degli stessi in 

funzione dell’elemento valutario e della conseguente componente aggiuntiva di rischio cambio. La Compagnia ha la facoltà di 

utilizzare strumenti di copertura del rischio di cambio e tecniche negoziali aventi ad oggetto valori mobiliari finalizzati alla buona 

gestione. 

 

La Compagnia si riserva la facoltà di detenere una parte del patrimonio in disponibilità liquide e, più in generale, la facoltà di assumere 

in relazione all’andamento dei mercati finanziari o ad altre specifiche situazioni congiunturali, scelte per la tutela dell’interesse dei 

partecipanti. 

 

La Compagnia si riserva inoltre la possibilità di utilizzare strumenti finanziari derivati, in coerenza con i profili di rischio e le 

caratteristiche dei Fondi Interni, con lo scopo di realizzare un’efficace gestione del portafoglio o di ridurre la rischiosità delle attività 

finanziarie e comunque sempre nel rispetto della normativa vigente. 

 

La Compagnia, secondo la vigente normativa e nell’ottica di una più efficiente gestione, ha la facoltà di conferire a soggetti esterni 

deleghe gestionali.  

Anche in tale ipotesi, i criteri di allocazione del patrimonio del Fondo sono comunque predefiniti dalla Compagnia che esercita un 

costante controllo sulla rispondenza dell’esecuzione delle attività delegate rispetto alle istruzioni periodicamente impartite. La 

Compagnia ha, in ogni caso, l’esclusiva responsabilità nei confronti dei Contraenti per l’attività di gestione. Gli attivi del Fondo 

potranno essere investiti, anche in via esclusiva, in attività finanziarie, promosse, istituite o gestite da Società di gestione del risparmio 

o da Società di gestione armonizzate o in strumenti finanziari emessi da soggetti appartenenti al Gruppo di cui anche Bipiemme Vita 

S.p.A. fa parte. 

Il valore unitario della quota del Fondo Interno viene pubblicato giornalmente sul quotidiano M. F. Tale valore è già al netto di 

qualsiasi onere a suo carico. Bipiemme Vita S.p.A. si riserva di variare a suo insindacabile giudizio il quotidiano di pubblicazione. 

 

Articolo 5 – Valore complessivo netto del patrimonio dei Fondi Interni 

Il valore complessivo netto del Fondo Interno (patrimonio netto) risulta dalla valorizzazione delle attività finanziarie che vi 

sono conferite, al netto delle passività, delle spese e degli oneri di cui all’articolo 7 del presente Regolamento. 

 

Ai fini della determinazione del valore complessivo netto del Fondo Interno saranno applicati i seguenti principi contabili: 

• le negoziazioni sulle attività finanziarie sono contabilizzate sulla base della conclusione dei relativi contratti, anche se non 

regolati; 

• gli interessi e gli altri proventi ed oneri di natura operativa sono registrati secondo il principio della competenza temporale, anche 

mediante rilevazione di ratei attivi e passivi; 

• gli interessi  e gli altri proventi attivi vengono registrati al lordo delle eventuali ritenute di acconto; 

• i valori mobiliari quotati sono valutati al prezzo ufficiale pubblicato il giorno di valorizzazione. In caso di assenza di quotazione 

verrà utilizzato l’ultimo prezzo ufficiale conosciuto; in caso di assenza di quotazioni dovuta ad eventi di turbativa del mercato o 

per decisioni degli organi di borsa, verrà utilizzato il presunto valore di realizzo determinato su un’ampia base di elementi di 

informazione oggettivamente considerati; 

 

 



 
• i valori mobiliari non quotati sono valutati al presunto valore di realizzo; 

• la liquidità è computata al nominale. 

 

Articolo 6 – Valore unitario della quota 

Il valore unitario della quota del Fondo Interno viene determinato settimanalmente ogni mercoledì e pubblicato giornalmente sul 

quotidiano M. F.. Tale valore è già al netto di qualsiasi onere a suo carico.  

Qualora il mercoledì coincida con un giorno  festivo o di chiusura della Compagnia il valore unitario della quota verrà determinato il 

primo giorno utile successivo. 

Il valore unitario si ottiene dividendo il valore complessivo netto del Fondo Interno, calcolato con le modalità previste all’articolo 5 del 

presente Regolamento, per il numero complessivo delle quote entrambi relativi al giorno di valorizzazione. 

Alla data di costituzione il valore unitario della quota del Fondo Interno è convenzionalmente fissato in Euro 5,00. 

 

Articolo 7 – Spese ed oneri a carico dei Fondi Interni 

Sono a carico del Fondo Interno le seguenti spese:  

 

• le commissioni di gestione, pari ad una percentuale espressa su base annua, sono trattenute dalla Compagnia per il servizio di 

asset allocation e per le spese di amministrazione dei contratti. 

 

Fondo  Interno Commissioni di gestione annue 

  

BipiemmeVita  Prospettiva  Crescita 2,30% 

 

Tali commissioni, calcolate ad ogni valorizzazione sul valore patrimoniale del Fondo al netto delle passività e delle spese sotto 

riportate, vengono imputate al Fondo settimanalmente e prelevate mensilmente dalle disponibilità del Fondo medesimo; 

 

• le spese di amministrazione e custodia delle attività, di pubblicazione del valore delle quote, nonché quelle sostenute per 

l’attività svolta dalla società di revisione in relazione al giudizio sul rendiconto del Fondo Interno. Tali spese vengono 

imputate al Fondo Interno settimanalmente e prelevate periodicamente dalle disponibilità del Fondo;  

• eventuali tasse ed imposte previste dalle normative vigenti; 

• per la parte di attivi investiti in quote di OICR eventuali oneri indiretti ossia: 

le commissioni di gestione nella misura massima del 3,00% su base annua; sono previste inoltre eventuali commissioni di incentivo 

che - sommate alla commissione di gestione - non potranno comunque superare il 10% del valore netto degli  OICR stessi. La 

Compagnia si riserva di modificare il costo massimo di tali commissioni a fronte di incrementi apportati dagli emittenti le parti di 

OICR. In tal caso ne darà comunicazione ai Contraenti che potranno recedere dal contratto senza penalità. 

 

Sul Fondo Interno non potranno gravare le spese relative alla sottoscrizione o al rimborso di OICR promossi, istituiti o gestiti da 

imprese appartenenti allo stesso gruppo della Compagnia (c.d. OICR “collegati”). 

Sulla quota parte dei Fondi rappresentata da tali OICR collegati grava invece per intero la commissione di gestione in quanto 

interamente destinata al servizio di asset allocation e di amministrazione dei contratti svolto dalla Compagnia. 

 

Attualmente, per la quota di patrimonio investita in parti di OICR, non viene riconosciuto al Fondo Interno alcun credito d’imposta." 

 

Articolo 8 – Revisione contabile 

Alla fine di ogni esercizio annuale viene redatto il rendiconto gestione, comprensivo del confronto tra le variazioni del valore della 

quota del Fondo Interno e l’andamento del corrispondente benchmark.  

Il rendiconto viene sottoposto al giudizio di una società di revisione iscritta all’albo di cui all’art. 161 del d.lgs. 24 febbraio 1998 n. 58. 

Il rendiconto, corredato dal giudizio espresso dalla società di revisione, viene inviato all’IVASS e contestualmente depositato presso la 

sede legale della Compagnia, pubblicato sul sito Internet e reso disponibile presso tutte le Agenzie degli Intermediari 

 

Articolo 9 – Fusione di un fondo interno o di un comparto di fondo interno con altri fondi interni o con altri comparti di fondi 

interni e modifiche al Regolamento 

La Compagnia si riserva la facoltà di effettuare operazioni di fusione tra fondi interni,  esclusivamente ove queste siano volte a 

conseguire l’interesse dei Contraenti e siano motivate da esigenze di adeguatezza dimensionale del fondo, ovvero di efficienza 

gestionale, con particolare riferimento alla riduzione dei costi. 

I Fondi dovranno avere caratteristiche similari e l’operazione sarà compiuta nel rispetto degli obiettivi di cui al precedente art. 2. 

 

 



 
L’ operazione di fusione sarà effettuata a valori di mercato, attribuendo ai Contraenti un numero di quote del Fondo incorporante 

determinato in base al controvalore delle quote possedute del Fondo incorporato,  valorizzate all'ultima quotazione ante fusione.  

Almeno 60 giorni prima della data stabilita per l’operazione, la Compagnia ne darà preavviso ai Contraenti, fornendo i dettagli 

dell’operazione stessa. 

 

 

Eventuali modifiche al presente Regolamento  derivanti da operazioni di fusione , analogamente a quelle derivanti  da disposizioni 

della normativa primaria o secondaria di riferimento o giudicate opportune dalla Compagnia a fronte di mutati criteri gestionali, 

saranno preventivamente comunicate a ciascun Contraente. 

 

A seguito dell’operazione di fusione, i Contraenti interessati avranno la facoltà di chiedere alla Compagnia, mediante raccomandata 

AR da inviare almeno 30 giorni prima dell’entrata in vigore della modifica, lo switch ad un altro Fondo Interno o il riscatto totale 

senza applicazione delle commissioni o delle penali eventualmente previste per le ordinarie richieste di switch o di riscatto. 

 

 

Milano, 24/02/2025 
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